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PARCHEGGIO ZURETTI: 
MAINIERO CHIEDE 
INTERVENTO DEL
PREFETTO



L'ex consigliere comunale di Foggia invia un esposto al 
Prefetto per chiedere un intervento diretto ad ottenere 
spiegazioni sulla mancata fruibilità di piazza Giovanni 
Panunzio dove ha sede il parcheggio interrato "Zuretti" la cui 
gestione è stata affidata ad un privato. Tra Ataf e Comune di 
Foggia nessuna "disponibilità" a fornire la documentazione.

MAINIERO VUOLE ANDARE FINO IN 
FONDO SULLA VICENDA ZURETTI

Lunedì 17 aprile 2023

Una vicenda specchio della 
situazione che si sta vivendo a 
Foggia tra i mille problemi anche 
sociali oltre che economici, 
occupazionali, di legalità e di 
vivibilità. La questione 
dell’affidamento del parcheggio 
“Zuretti”, posto al centro 
dell’attenzione dell’opinione 
pubblica per una limitata fruibilità 
da parte dei foggiani a causa di 
recinzioni poste in essere dal 
gestore della struttura per vietare 
l’accesso di qualunque persona o 
animale, non riveste una 
importanza strategica per questa 
comunità ma diventa il simbolo di 
un palesato rispetto delle regole, 
delle norme, così come evidenziato 
dall’ex consigliere comunale 
Giuseppe Mainiero che si è visto 
negare per ben due volte la 
possibilità di poter visionare 
l’offerta tecnica presentata dalla 
ditta aggiudicataria della gestione 
del parcheggio interrato.  “Ho 
chiesto di capire quali siano gli 
interventi previsti sulla piazza per 
migliorarne la fruizione

(così come previsto dagli atti di gara) ed i loro tempi di 
realizzazione, in ossequio agli inderogabili impegni 
contrattuali assunti. Ma oltre ai diniego sono arrivate 
anche quelle che considero velate minacce per lite 
temeraria” spiega nella nota-esposto presentata da 
Mainiero. Dinieghi che l’ex consigliere comunale reputa 
privi di fondamento considerando che la proprietà della 
struttura, cioè Ataf Spa, è di proprietà del Comune di 
Foggia, quindi sottoposta al controllo analogo di una 
Pubblica Amministrazione, motivo per cui un documento 
parte integrante della concessione non andrebbe 
secretato e che nessun documento è presente nella 
sezione “Traspare” del sito di Ataf. Una situazione che 
deve essere chiarita a livello istituzionale e lo stesso 
Mainiero a riguardo chiede un intervento del Prefetto di 
Foggia. 



“Ho chiesto al Prefetto di 
intervenire, chiarendo i tanti punti 
opachi di una situazione che sta 
generando preoccupazione nella 
nostra comunità. La mia richiesta è 
quella di sapere quali siano le opere 
che la ditta aggiudicataria della 
concessione del parcheggio 
"Zuretti" si è impegnata a realizzare 
sulla piazza che da mesi è recintata 
ed interdetta alla libera fruizione 
della cittadinanza, tenendo anche 
conto dell'attuale totale assenza di 
una cartellonistica che descriva 
l'oggetto dei lavori previsti, il loro 
direttore ed i tempi di inizio e 
conclusione, in palese violazione 
delle norme in materia. 

È inoltre importante conoscere il motivo 
per il quale all'Area Tecnica del Comune 
– come comunicatomi in risposta alla 
mia richiesta di accesso agli atti – non 
sia stato richiesto alcun permesso per 
realizzare le opere che sono un preciso 
ed inderogabile impegno contrattuale 
della ditta. È invece incomprensibile la 
tesi espressa dalla dirigente Concetta 
Zuccarino per respingere la mia 
richiesta di accesso agli atti avanzata al 
Servizio Urbanistica. Secondo la 
dirigente, infatti, non sarei stato in 
possesso di un "interesse diretto 
concreto e attuale", essendo 
quest'ultimo condizione fondamentale 
per avere accesso agli atti relativi alle 
"pratiche edilizie".

Nella foto sopra Giuseppe Mainiero, 
nell'immagine più grande un momento 

della protesta dei cittadini per la mancata 
fruibilità della piazza con i cani



Il 21enne originario di San Nicandro Garganico era in attesa 
di fare una visita in ospedale quando si sarebbe allontanato. 
facendo perdere le tracce. Immediata la diffusione sui social 
della foto e la denuncia ai carabinieri. 

Identificato all'aeroporto di Milano 
il 21enne scomparso ieri a Foggia

Con il passare delle ore saliva la tensione 

tra famigliari e amici in apprensione per 

la scomparsa di Angelo. L’augurio era 

quello di ricevere al più presto delle che 

sono arrivate nella tarda mattina 

quando la polizia ha identificato il 

giovane che si era allontanato da Foggia 

mentre era all’aeroporto di Milano. La 

scomparsa era avvenuta ieri mattina 

verso le ore 11 dagli Ospedali Riuniti di 

Foggia mentre Angelo era in attesa di 

una visita. Forse era in stato 

confusionale il giovane originario di San 

Nicandro Garganico, avevano segnalato i 

genitori dopo aver denunciato la 

scomparsa ai carabinieri e diffuso sui 

social la foto del figlio e numeri di 

telefono per fornire qualunque 

indicazione che potesse aiutarli a 

ritrovare il ragazzo.  Quando si è 

allontanato dal Policlinico Angelo 

indossava abbigliamento scuro, dai 

jeans alla felpa fino al giubbotto oltre 

alla segnalazione di capelli rasati 

lateralmente con due strisce ai lati. 

Tutti elementi che potrebbero aver 

contribuito alla sua identificazione. I 

famigliari hanno voluto ringraziare tutti 

coloro che si sono messi subito a 

disposizione per ritrovare il figlio.

di Redazione



GRAVI CARENZE SANITARIE: 
"LA REGIONE INTERVENGA"
“E’ assolutamente indecente lo 
stato della sanità in provincia 
di Foggia. Dal Gargano al Sub 
Appennino Dauno, è tutto un 
fioccare di denunce rispetto ad 
una situazione non più 
sostenibile né tollerabile nel 
2023. Siamo allo stato 
cavernicolo”. Lo dichiara il 
consigliere regionale Lega 
Puglia Joseph Splendido, che 
ha appena depositato una 
richiesta di audizione 
dell’assessore regionale alla 
Sanità Rocco Palese e del 
direttore generale Asl FG 
Antonio Nigri. “In particolare, i 
punti di primo intervento a 
Vico del Gargano e Vieste 
sarebbero carenti di personale 
medico, tanto presso le 
postazioni fisse quanto presso 
quelle mobili. Tale situazione, a 
più riprese denunciata anche 
dal segretario provinciale della 
Lega Daniele Cusmai, fa il paio 
con l’assoluta fatiscenza dello 
stabile adibito a presidio ASL 
Foggia presso l’Isola di San 
Nicola – Isole Tremiti, a causa 
della mancanza di interventi 
manutentivi che avrebbero 
dovuto esser eseguiti già da 
tempo. Stessa situazione dicasi 
sul Sub Appenino Dauno, 
segnatamente a Roseto 
Valfortore, dove si denuncia 
l’assoluta inadeguatezza e 
fatiscenza della postazione 

del 118 nonostante una delibera 
dell’Asl di Foggia preveda, da 
tempo ormai, una serie di 
interventi. È per questo motivo 
che ritengo doveroso 
formalizzare l’appello alla 
Regione Puglia ad intervenire 
con urgenza, non solo per 
adempiere al minimo 
costituzionale in termini di 
offerta sanitaria e di diritto a 
lavorare in un ambiente 
dignitoso ma, soprattutto, in 
considerazione dell’avvicinarsi 
dell’imminente stagione estiva 
che, è un dato di fatto, farà 
lievitare la popolazione 
residente con annesso 
aumento delle richieste di 
soccorso da evadere.  Si batta 
un colpo, con urgenza” 
conclude il consigliere 
regionale Lega. 

Torna a Cerignola 
il Truck della 

Polizia di Stato
Il Ministero dell’Interno ha 
indetto la decima edizione 
della campagna itinerante di 
educazione alla legalità “UNA 
VITA DA SOCIAL”, finalizzata a 
sensibilizzare i più giovani sui 
pericoli connessi all’utilizzo 
della rete internet. Quest’anno 
sarà integrata da momenti 
formativi realizzati con 
operatori della Polizia Stradale 
sul tema educativo “in Strada 
come in rete” coinvolgendo 
anche i genitori e gli 
insegnanti delle scuole 
secondarie di primo e secondo 
grado. Tale iniziativa toccherà 
numerose città italiane, tra cui 
la città pugliese di Cerignola 
(FG) il 18 aprile 2023. Il Truck 
permarrà in Piazza Duomo 
dalle ore 8�30 e sarà allestito 
con tecnologie informatiche di 
ultima generazione. Ad 
attendere gli studenti ci 
saranno, a bordo del mezzo, gli 
operatori del Centro Operativo 
per la Sicurezza Cibernetica 
Puglia di Bari e della Sezione 
Operativa per la Sicurezza 
Cibernetica di Foggia, al fine di 
illustrare le principali e più 
frequenti insidie del web e 
facilitare lo scambio di 
esperienze.



“I CAVALLI DI MOSÈ” 

A CURA DI 

GIUSEPPE PETRILLI 

E ANDREA PETRILLO

Un’impresa scientifica ed editoriale 

di grandissimo rilievo quella che 

sarà presentata giovedì 20 aprile 

2023, alle ore 9.30, presso l’Aula 

Magna del Liceo Scientifico “A. 

Volta” di Foggia. Stiamo parlando 

della prima traduzione italiana 

delll’opera principale di Damascio, 

l’ultimo filosofo pagano, scolarca 

dell’Accademia di Atene, che con il 

suo capolavoro “Intorno ai principi 

primi. Aporie e soluzioni” (Editrice 

Morcelliana) raggiunge una delle 

vette più alte della speculazione 

della filosofia greca. L’evento, 

ricordiamolo, è organizzato in 

collaborazione con l’Arcidiocesi 

Foggia - Bovino, l’Università degli 

Studi di Foggia, con il patrocinio del 

Congresso Mondiale di Filosofia.

Ad illustrare l’opera e il pensiero del filosofo, 

Tiziano F. Ottobrini, curatore della traduzione e 

docente presso il Dipartimento di Lettere, 

Filosofia, Comunicazione dell’Università degli 

Studi di Bergamo. Dopo i saluti della Dirigente 

Scolastica, Gabriella Grilli, l’incontro, moderato 

da Maria Teresa Speranza, docente di Storia e 

Filosofia del Liceo “Volta”, sarà l’occasione per 

conoscere e analizzare gli aspetti teorici, retorici 

e religiosi di Damascio, che rappresenta, con la 

sua opera, una vera e propria “sfida” al 

pensiero cristiano.

È andato in scena domenica 16 aprile, nella corte di 
Palazzo Pascale-Cavalli a Lucera, “I cavalli di Mosè”, 
il primo evento organizzato dalla Fondazione Mosè 
La Cava per mantenere viva la memoria dell’artista 
lucerino scomparso due anni fa. Una vera e propria 
festa – che ha registrato una grande partecipazione 
di amici, artisti, estimatori – ispirata allo stile di 
Mosé che era solito accogliere le persone nella sua 
casa-studio. «La casa di Mosè era un po’ come la 
Factory di Warhol, un luogo dove ci si incontrava e 
nascevano le idee», ha raccontato il presidente della 
Fondazione Paolo Lops, che ha aggiunto: «Una delle 
ultime grandi cose che abbiamo organizzato a 
Foggia con Mosè è stato l’Affiche. Chiamammo 
quaranta artisti da tutta l’Italia che ci mandarono le 
immagini in digitale, le stampammo e le 
appiccicammo in tutta la casa, che divenne subito 
una galleria».

Damascio, l’ultimo 
filosofo pagano



La Regione Puglia e cinque 
parlamentari pugliesi - la senatrice 
Gisella Naturale (M5S) e i deputati 
Marco Lacarra (Pd), Giorgio 
Lovecchio (M5S), Gianmauro 
Dell’Olio (M5S) e Ubaldo Pagano 
(Pd) – sosterranno la petizione 
(link: https://chng.it/zVC8sWyT75) 
e la campagna nazionale lanciate 
da CIA Agricoltori Italiani di Puglia 
per “Salvare il grano italiano” dalla 
bolla speculativa che, in 10 mesi, 
ha segnato un tracollo del valore 
riconosciuto al frumento duro con 
un calo record di 220 euro a 
tonnellata, un decremento del 45%.
I parlamentari, stamattina, hanno 
risposto alla convocazione 
dell’organizzazione agricola e sono 
intervenuti all’incontro tenutosi 
all’Hotel Parco dei Principi, a Bari. 
Erano stati invitati a partecipare e 
intervenire tutti i parlamentari 
pugliesi di tutti i differenti 
schieramenti. E’ intervenuto con 
collegamento in remoto anche 
Donato Pentassuglia, assessore 
regionale all’Agricoltura, che ha 
annunciato il suo sostegno alla 
petizione e che sarà lui stesso a 
sottoporla all’attenzione della 
conferenza dei capigruppo e 
all’intero esecutivo della Regione 
Puglia. “Ai trasformatori e alla 
grande industria, il grano importato 
costa molto meno di quello italiano. 
C’è una domanda che dobbiamo 
farci, in proposito: quanto costa 
quel grano estero, in termini di 
salute, ai consumatori italiani 
convinti di mangiare pane e pasta 
100% made in Italy?”. E’ stato 
Gennaro Sicolo, presidente di CIA 
Puglia e vicepresidente nazionale 
di CIA Agricoltori Italiani, ad aprire 
l’incontro con i parlamentari e

“Salvare il grano italiano”, campagna 
nazionale e petizione di CIA Puglia
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i produttori cerealicoli pugliesi ponendo 
questa domanda. “Diamo ai consumatori la 
possibilità di scegliere”, ha aggiunto, “dando 
loro un’informazione chiara, ineccepibile, 
trasparente sulla provenienza dei grani 
utilizzati per produrre il pane e la pasta”.
In 10 mesi, il valore riconosciuto alle imprese 
cerealicole per il loro grano è sceso del 45%, 
ma i costi per seminare, coltivare e poi 
raccogliere il grano su un ettaro di terreno 
sono passati dagli 878 euro del 2020 ai 1402 
del 2022.
“Con il crollo dei valori a noi riconosciuti e, 
contestualmente, l’aumento vertiginoso dei 
costi di produzione”, ha spiegato uno dei 
produttori cerealicoli intervenuti, “le nostre 
aziende non potranno fare altro che chiudere 
e, forse, tentare di riconvertire la produzione 
con altre colture”.  CIA Agricoltori Italiani di 
Puglia, col pieno sostegno dei livelli nazionali 
dell’organizzazione, torna a chiedere con 
forza che il governo faccia marcia indietro 
sulla proroga con cui è slittata al 2025 
l’attivazione di “Granaio Italia”, un insieme di 
misure poste a tutela del grano italiano e dei 
consumatori italiani.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Chiunque, se maggiorenne, può 
esprimere la dichiarazione di volontà alla 
donazione di organi. La scelta individuale 
viene inserita nel database del Ministero 
della Salute che permette ai medici del 
Coordinamento di consultare, in caso di 
possibile donazione, la dichiarazione di 
volontà di un individuo. 
Sono tante le persone di ogni età in attesa 
di un trapianto che consente, in alcuni 
casi, di sopravvivere, in altri di migliorare 
sensibilmente la propria qualità di vita. 
Donare è un atto di amore, che consente 
di restituire speranza e una nuova vita a 
chi è in attesa di ricevere un trapianto. La 
donazione di organi e tessuti è una scelta 
che può aiutare tutti. Ogni anno, grazie al 
trapianto, molte persone ritornano a 
vivere un’esistenza fatta di quotidianità 
come tornare al lavoro, fare sport e avere 
figli. Diventare donatori di organi e tessuti 
significa restituire un’opportunità di vita. 

Ieri si è tenuta la Giornata Nazionale per 
la donazione e trapianto di organi e 
tessuti per sensibilizzare la popolazione 
sull’importanza della donazione. 
Il Policlinico di Foggia aderisce alla 
giornata, promuovendo l’informazione 
sulla donazione.  Sono coinvolti 
nell’iniziativa il Dott. Giuseppe Maestri 
Coordinatore locale Trapianti del 
Policlinico di Foggia e Dirigente della 
Struttura Complessa di Anestesia e 
Rianimazione Universitaria, la Dott.ssa 
Maria Nobili Presidente Sezione 
Provinciale AIDO di Foggia e Direttore 
della Chirurgia Pediatrica Ospedaliera, la 
Prof.ssa Antonella Cotoia della Struttura 
Complessa di Anestesia e Rianimazione 
Universitaria, l’équipe di Medici, Infermieri 
e Operatori Socio Sanitari della Struttura 
di Anestesia e Rianimazione Universitaria, 
diretta dalla Prof.ssa Gilda Cinnella.
Gli operatori del Policlinico di Foggia 
sono stati a disposizione della 
popolazione per rispondere alle domande 
nella giornata di ieri con un punto 
informativo situato al piano terra lato 
Maternità del Policlinico.

Il Policlinico "Riuniti" di Foggia ha aderito alla Giornata 
Nazionale per la donazione e trapianto di organi e tessuti
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LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Via Smaldone a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Biagio Izzo: 
 "Tifo Napoli, ma 

aspetto il..."



Inaugurato il Festival 
dell'Architettura 

“Stone Landscapes”.
E' stata inaugurata ieri ad Apricena, 
presso l'Auditorium Casa Matteo 
Salvatore, la seconda edizione del 
Festival Architettura Stone 
Landscapes: new stories for 
Mediterranean quarries!  con la 
mostra "STONE STORIES" a cura dell’ 
Arch. Dario Curatolo.
Storia della pietra, delle persone che 
ci lavorano, degli imprenditori che 
investono, di dialogo con architetti e 
designer, storia di un territorio: la 
Puglia. La mostra resterà aperta fino 
al 30 aprile. Il Festival è promosso 
dalla Direzione Generale Creatività 
Contemporanea del Ministero della 
Cultura e si svolgerà fino alla fine del 
mese tra Cursi, Trani e Apricena, 
coinvolgendo anche i comuni di 
Canosa e Parabita attraverso 
workshop, mostre, lectio magistralis, 
incontri tematici, seminari, e 
rappresentazioni teatrali e musicali.



Biagio Izzo aspetta il Foggia per il derby del Sud
L'ennesimo sold-out conferma che la 
stagione 2022-3 è il primo segnale di 
ripresa del settore entrato in forte crisi 
a causa della pandemia. Oggi è più 
facile trovare il pienone in teatro 
piuttosto che al cinema. E se poi ci 
mettiamo la simpatia travolgente di 
Biagio Izzo diventa tutto più facile. 
L'attore partenopeo, tifosissimo del 
Napoli ma che non si sottrae dal fare 
auguri di una pronta risalita del Foggia 
nelle categorie che contano, ha 
raccontato il suo rapporto con i 
foggiani prima dello spettacolo 
“Balcone a 3 piazze” andato in scena 
nello scorso week-end al Teatro del 
Fuoco nell’ambito del cartellone di 
appuntamenti organizzato 
dall’associazione culturale Musica & 
Sorrisi. 

"Incrociamo le dita ma credo che 
ormai ci siamo per la grande festa 
dello scudetto. Sarei contento, da 
meridionale, se anche il Foggia 
tornasse nella categoria che merita e 
magari per rifare un derby del Sud 
che non può mancare. Auguri che 
questo possa avvenire quanto prima 
ma il Presidente della società deve 
fare diciamo uno sforzo notevole", 
commenta Biagio Izzo. E dopo Izzo 
toccherà il 29 e 30 aprile a Francesco 
Paolantoni mentre il 6 maggio 
tornerà Francesco Cicchella per 
accontentare i tanti spettatori rimasti 
senza biglietto quindici giorni fa per 
assistere al suo spettacolo Bis.

TEATRO DEL FUOCO



Per il progetto destinato agli studenti 
di tutte le classi prime delle scuole 
secondarie di secondo grado della 
Città, organizzato da Regione Puglia 
e Teatro Pubblico Pugliese in 
collaborazione con il Comune di San 
Severo, Assessorato alla Cultura, sul 
palcoscenico del Teatro Verdi ci sarà 
l’attore Ettore Bassi con lo spettacolo 
“Il Sindaco Pescatore”. “Per gli 
studenti che domani, martedì 18 
aprile 2023, alle 10.30 verranno in 
teatro per lo spettacolo “Il Sindaco 
Pescatore” - dichiarano il Sindaco 
Francesco Miglio e l’Assessore alla 
Cultura e alla Pubblica Istruzione 
Celeste Iacovino - sarà una mattinata 
all’insegna dell’impegno civile perché 
si affronteranno temi come la lotta 
alla criminalità e alla corruzione, la 
promozione della difesa 
dell’ambiente e di buone pratiche di 
legalità. 

Attraverso gli spettacoli selezionati 
nella rassegna del “Teatro Civile”, 
l’interessante progetto di Regione 
Puglia e del Teatro Pubblico Pugliese, 
di cui i nostri studenti sono stati i 
beneficiari, il Teatro diventa uno 
strumento per trasmettere valori e 
stimolare la crescita socioculturale 
dei nostri giovani”. Lo spettacolo sarà 
preceduto oggi pomeriggio, lunedì 17 
aprile 2023, da un’attività formativa 
teatrale pomeridiana destinata a 
dieci studentesse e studenti, 
maggiorenni e con propensione per il 
teatro. I partecipanti saranno 
coinvolti attivamente come attori 
nello spettacolo e, il giorno 
successivo, affiancheranno in scena 
Ettore Bassi. 
Allo spettacolo assisteranno gli 
studenti delle classi prime delle 
scuole secondarie di secondo grado 
della città. 

"Il Sindaco Pescatore"



MARTEDÌ 18 APRILE WEBINAIR ONLINE CON ASSOCIAZIONI

Deliceto destinazione turistica a 
360 gradi: parte Mystica Armonia

Fare di Deliceto, uno dei borghi 
più belli della Capitanata, una 
destinazione turistica a 360 gradi, 
con il pieno coinvolgimento del 
suo ricchissimo tessuto 
associativo, dei giovani, delle 
realtà artigianali, produttive e 
commerciali, per sviluppare 
economie e opportunità di lavoro 
concrete, valorizzando il 
patrimonio materiale e quello 
immateriale di un’intera Comunità.
Sono questi, in estrema sintesi, gli 
obiettivi di “Mystica Harmonia, 
Deliceto dalle stelle in una grotta”, 

progetto presentato dal Comune 
di Deliceto e finanziato nell’ambito 
del PNRR, Investimento 2.1, 
Attrattività dei borghi, linea B.
Martedì 18 aprile 2023, alle ore 
18.30, nell’ambito dello stesso 
progetto, il laboratorio 
permanente di comunità “Per 
aspera ad astra”, attraverso una 
webinair online, chiama a raccolta 
tutte le associazioni e le imprese 
culturali e creative di Deliceto per 
cominciare un percorso che, di qui 
ai prossimi tre anni, si declinerà in 
una serie di azioni di rigenerazione 
culturale e sociale.



“Quello che faremo”, ha spiegato 
Pasquale Bizzarro, sindaco di Deliceto, 
“è ampliare e mettere a sistema la rete 
dei nostri attrattori culturali 
sviluppando azioni lungo tre direttrici: 
interventi di riqualificazione e piena 
fruibilità dei siti; costruzione di nuovi 
servizi e di un’offerta turistica 
esperienziale per aumentare i flussi di 
arrivi e presenze; promozione e 
rilancio, anche in chiave commerciale, 
di eventi culturali e prodotti 
enogastronomici in cui a essere 
protagonista è l’intera Comunità”.
La “Mystica Armonia” che dà il titolo al 
progetto è quella della musica: da una 
parte la melodia e le parole di ‘Tu 
scendi dalle stelle’, che secondo la 
tradizione Sant’Alfonso Maria de’ 
Liguori scrisse proprio a Deliceto, 
nell’antico e imponente Santuario della 
Consolazione; dall’altro i suoni che il 
vento, le querce secolari e le creature 
dei boschi circostanti producono in 
modo naturale. E poi la sonorità 
profonda delle grotte ipogee 
interessate da interventi che le 
restituiranno a patrimonio collettivo e 
diverranno uno dei nuovi attrattori 
turistici di Deliceto. Tra quegli 
attrattori ci sono il meraviglioso 
Castello Normanno Svevo, ammirato 
nel 2022 da migliaia di visitatori 
nell’ambito degli eventi de “Il Castello 
del Natale”; il già citato Santuario della 
Consolazione; le antiche chiese, gli 
edifici storici nel cuore di Deliceto, i 
ponti romani, i boschi Macchione e 
della Consolazione con le aree picnic, le 
attività ludico-didattiche, i sentieri nel 
verde.

“Sarà un grande processo 
partecipativo, di inclusione, 
integrazione e coinvolgimento dal 
basso dei delicetani”, ha aggiunto il 
sindaco Pasquale Bizzarro, “con 
l’apertura, le sinergie e il 
coinvolgimento di ‘rete’ con i 
comuni e le comunità a noi più 
vicine, Bovino, Accadia, Sant’Agata 
di Puglia, Orsara di Puglia, Ascoli 
Satriano, Panni e più in generale 
con tutta l’Area Interna dei Monti 
Dauni e nel più vasto raggio 
d’azione del Gal Meridaunia. Noi 
metteremo a disposizione 
strumenti, risorse, una vision 
complessiva di sviluppo, sui quali 
innestare il protagonismo, i talenti 
e la voglia di fare di un’intera 
Comunità”.
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E’ mancata la convinzione nei propri mezzi ed 

anche un pizzico di cattiveria per portare via 

almeno un punto da Catanzaro. Ieri i padroni di 

casa erano alla ricerca del record delle 100 reti 

segnate in campionato e dell’imbattibilità 

casalinga. Per cui dopo il 2 a 0 ed il rigore 

sbagliato sul 2 a 1 la capolista ha tirato i remi in 

barca pensando più a difendere che ad 

attaccare. Ma dopo la spinta di Peralta, 

entrato nella fase centrale della ripresa, ed 

alcune incursioni poco fortunate, la squadra di 

Delio Rossi non ha collezionato occasioni vere 

per pareggiare i conti. Peccato, anche se il 

traguardo del terzo posto sarebbe stato 

possibile se solo il Foggia non avesse perso in 

casa con il Monterosi o se non avesse lasciato 

punti all’Audace Cerignola e al Picerno che oggi 

meritano di stare un gradino più su del Foggia. 

Con i se e con i ma non si arriva da nessuna 

parte e questo allenatore, squadra, società e, 

soprattutto, i tifosi lo sanno perfettamente. La 

prossima gara con la Turris potrebbe, in caso 

di vittoria, far salire il Foggia di un paio di 

posizioni, al massimo. Quindi il Foggia potrebbe 

finire il campionato tra il quarto ed il sesto 

posto e questo dipenderà dai risultati delle 

due formazioni che la precedono in 

graduatoria. Delio Rossi dovrebbe avere a 

disposizione Garattoni e la possibile scelta di 

utilizzare Di Noia. Il Foggia, quindi, si prepara a 

dover affrontare i turni meridionali dei play-off, 

partite ed incassi in più per società e Lega, 

sempre che la gente vada allo stadio. Ora è il 

momento della massima concentrazione per 

gli ultimi novanta minuti e poi sarà necessario 

riaccendere l’entusiasmo. Perché ai play-off 

tutto è possibile. Ed il Foggia è in credito di 

fortuna e risultati.

Con la Turris servono i 
tre punti. Il resto a dopo!

di Roberto PArisi



di Gianni Gliatta

Il CUS Foggia vince 77-57 contro l’Angiulli Bari. 
Una gara combattuta almeno nel primo quarto, 
poi i ragazzi di coach Ciccone premono il piede 
sull’acceleratore e chiudono il primo tempo con 
un netto +19. Seconda parte di gara caratterizzata 
da meno canestri e più controllo. Gli ospiti ci 
provano senza grandi pretese. Un break barese 
all’inizio dell’ultimo quarto riaccende le speranze 
che si spengono con un tiro da 2 e una tripla di 
Sebastio. Top scorer con 16 punti ed MVP della 
serata Severino De Letteriis.

Nella prima frazione parte 
subito forte il CUS con De 
Letteriis che firma i primi 6 
punti. A metà quarto, quando i 
cussini conducono 13-6, arriva 
un black out che regala 
all’Angiulli un break di 12-0 con 
il capitano Ruotolo e Mariani a 
fare la voce grossa. Ci pensa 
Chiappinelli con un doppio da 
due a fermare la corsa barese. 
Poi la doppia tripla di Aliberti a 
ristabilire le distanze. Alla sirena 
CUS avanti 27-20. Secondo 
quarto di marca cussina. 
Velocità e precisione al tiro 
permettono ai cussini di 
guadagnare un piccolo 
vantaggio. A metà frazione sono 
a +13. Poi in 60 secondi piazzano 
un parziale di 10-0� tre triple 
consecutive con Chiappinelli, 
Olivieri e Antonio Padalino. Gli 
ospiti non riescono a reagire e 
alla fine del primo tempo CUS 
avanti 53-34. Dopo la pausa 
L’Angiulli ci prova e recupera 5 
punti. De Letteriis e Aliberti con 
due triple rimettono a posto le 
cose. massimo vantaggio CUS 
(+22) quando mancano 3 minuti 
alla fine del quarto. si chiude sul 
66-45. Nell’ultima frazione sale 
in cattedra Orsi con due triple a 
suggellare una bella gara. Poi 
arriva un break barese (9-0) a 
riaccendere le speranze ma un 
pimpante Sebastio prima con un 
tiro da 2 e poi con una tripla 
spengono definitivamente i 
riflettori sulla partita.

Il CUS Foggia batte Bari 
e si aggiudica gara-1 

della semifinale playoff

CUS Foggia – Angiulli Bari 77-57 (parziali: 27-20; 26-14; 13-11; 
11-12). 
CUS Foggia: Chiappinelli 15, Zagni, Orsi 11, A. Padalino 8, 
Aliberti 8, E. Padalino 4, Podio, De Letteriis 16, Sebastio 5, 
Olivieri 6, N. Padalino 2. Angiulli 
Bari: A. Ruotolo 7, Scavo 5, Marti 2, Rubino 8, Bozzi 10, 
Triggiani, D’Abbicco, Mariani 8, L. Ruotolo 11, Riganti 2, 
Totino, Cucurachi 4. 
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